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TORINO, ‘12. DIGEMBRE 1868 


ERAILILA 
Rivista, 


Pochi giornì ci separano, ancora dalla fin‘ dele 
l'alito ell è certissimo! che esso! terinifiert sénzachè 
si siamg. discussi i Dilonci dell venturo. esercizio. 
Conlinueremo pertanto a rimanere. nel provvisorio 
@ fallirà ancora questa volta la migliore guarentigia 
di uh popoto libero, la condizione indispensabile di 
ina buona ammi: vale. a dire lo stani 
mento regolare dei sussi 

Gon' giiesto ‘mezzo i ministri. riescotio) 4 gover- 
nare di fatto arbitrariamente. Essì presenteno i bi- 
Jancì chine loro talenta,, e se la disposizioni di essi 
non garbano ai rappresebtanti della nazione, la ri 
sposta è facile. L'esersizio ‘è già manomesso, ‘non 
i possono mularne le disposizioni Senza sovvertiro 
tolti i servizi, fa d'uopo far procedere ai bilanti:le 
riforme organiche, ‘insomma non. si;può fore ‘che 
tion sia speso quello: che fa già speso, coll'acitoriz 
dizione dell'asotcizio provvisorio) dei bilenci. Gosì 
non rimane che la magra! soddisfazione di (ip ap: 
provare qualche invito, qualche ordinè. d6l fiori 
clio viéne' ihiaridato) negli archivi della Camera ossià 
nel. dimeolicatcio. 

Totti hni udiamo ripetersi le stesse nenîe su 
‘questo ‘inéinveniente gravissimo, roccomandorsi la 
pronta presentazione dei' bilanci perchè. sì: possano 
utilmente discutere, le lagnanze. del Sentito, che 
Vieno trattato Veramante seriza' riguardi ,_ poichè si 
soitapongdno! ille! sue deliberazioni progerli di legge 
qlsndo ‘i membri dell'altra Assemblea si sono già 
recati a godere Ja. frescura’ della montagna, e 
conchiude. invarisbilmente. col. dire: «è inutile 
quest'anno fare lunghi discorsi, approvate per mera 
forma gli articoli del’ bilancio, ‘riservatevi ‘a fare 
una discussione: maturà un'altra voltazo e questa di- 
‘Scussîone malora non. giunge riattralmente ma 
ostandovi. per una (parte il malyolere del Governo, 
epr l'altra a ‘pigrizia di coloro che dovrebbero 
esamitiire il bilancio. 

In tal guisa si accumulano; disavanzi, si appro: 
vano allegramente ingenti lavori pubblici improdut- 
tivi, ‘cresce enormemente Ja quantità delle. pensioni, 
gtacchie ogni ministro, fiuchè: dura la bazza ;; pansa 
ai subi @|aprè: moi le déluge: AL pustulto si au- 
menta di qualche dicimo la. predlale e la tassa 
della: ricotiezza ‘mobile, si toglieggia in qualthe 
riuovo bdo ta popolazione, si aliena qualche nuova 
propridtà, qualche, mosipolio. dello. Stato. ‘Dopo i 
tabacchi verrà forso la volta del sale, © jacamerati 
i benì  dei' vescoyati e le prebende, * già sì penso. 
ad incamerare i beni delle parrocchie, Supplitanno 
i buoni ‘popolani. 

Giò ‘chie ittiporta al mioistro delle finanze è che 
nell'occasione della dimanida dell'esercizio provvi- 






















































sorio dei bilanci od altra consimilé possa pronun- 
APPENDICE 
as 
RIVISTA DEI TRIBUNALI 
—onro— 


SOMMARIO. — Un 4ue da appaiare — 1. fre- 
quentatori dé mercati — In compagna dei ladri 
— Assassinio — Un regalo alla moglie — 
«Nosatlgia — Condanna: 


Chi ‘ba' paura dei ladri sia almano cauto : abbia 
‘almeno Ja pradenza: di evitarli : non si. associ con 
troppà leggerezza colle persone che non conosce, 
Gassone Orazio, vecchio, quasi sessagenario,, .pa- 
venta i malfattori, e ciò non per tanto; pare chw.di 
vada a cercare. Egli abita nel comune di Castelletto 
Merli (Casale) : è proprietario di latifondi,; per col- 
tivare i quali tiene parecchie bestie bovine. Un 
anno circa addietro suna sua vacca di buona razza 
gli regalò un vitello che in poco tempo, crescendo 
robusto e forte, divenne un bel bue. 

Il Cassone andava orgoglioso di questo: suo anir 
male e volendo trovargli un compagno di pari forza 
è bellezza frequentava tutte lo fiere ed ‘i mercati 
dei dintorni, Nel giorno 16 ottobre 1867 si recò 
alla fiera di Moncalvo e la, se troyò a vendere una 
coppia di manzi per lire 600 circa, non trovò del 
pari a comprar un bue che potesse accoppiarsi; con 
quello che teneva nella stalla. 

Pér Ja qual osa si decise di recarsi alla fiera di 
Chivasso, che doveva aver luogo nel gioroo 18 dello 
stesso mese, 





riore: om djurarso, la cul ‘conclusione dia: l'effeituato 
miglioramento delle condizioni Nannziarie, l'avvia- 
meato;alla cessazione del disavanzo, |a sperenza 
che lo svolgimento sensibilo del commercio mei al 
riassetto definitivo, ecc. Il! discorso. comincia col 
solito movimento d'attefitione ,, lertnitia ‘cdi ‘Soliti 
prolungati. applausi della Gamera ‘e delle tFibuoe 
ed è seguito al domani e al. posdomani dal pane- 
girici dei solidi. gioruati.indipandenti, i quati parlano 
colla eloquahia! dello cifre, @ lasciano le Vine de- 
clamazioni.agl’incorreggibili oppositori. È vero che 
poi le imposté non'aggiungono; le. previsioni ,, che 
le tasse, chié. ion riscuotono, figurano corne riscot- 
se, glie l'attivo cresce per le. proposie di compra 
dillegoi. corazzati 6 non corgazati;e per costruzioni 
di arsenali ed altre, ma il ministro ha'ottenuto un 
trionfo è il peso deve essere contento. 

Il signor Gambray-Digoy si appresta quest'anno 
a faresun. four! de force da disgradarne i più fa- 
mosi acrobatici visti sînora. Egli, se non. c'iogan- 
dano crudelmente ‘coloro che nie: godono la fiduci: 
propone nieite'mend che dî mostrare il. dis 
wanzo, ridolto alla somma 
‘uilicni , mediante le nuove imposte ed una puovi 
operazione sui beni ecclesiastici, di cui noi profani 
non conosciamo ancora il segreto. Come. inarche- 
ranno le ciglia gl'ltaiani quando il telegrafo ayiò 
recata la maràvigliosa nol ssî che sentivano 





























sempre parlaro di centinaia di milioni, Essi salute 


fanno il conte 'Digay almeoo come Îl. Messia, delle 
divide: 

E tuttivia) il Ministro delle: finsnze è niodestb, è 
rigdriso ne'suoi compiti, Quando s1 è fattò trenta 
sì poteva far trentuno. Giacchè si è ‘operato vo ii 
racolo, chè tale a noi pare ila riduzione) del. disc- 
vanzo: a Sotrima sì esigua, poteva fare of miracolo 
cia po' più grosso, ‘operare: a dirittura il pareggio. 
Quale effetto sorprendento non produrrebbe; la, no- 
tizia per. tutta l'Europa! capitalisti si sifollerebbero 
ini tutt le Borse pet comiprar. tendita litelizha e in 
breve questa salirebbe tanto alto che si potrebbe 
effettuare una buona conversione; ridurre l'interesse. 
Brevemento sotto l'amministrazione del csnte \Digny 
avromino la consolazione di vedere (tolta qualche 
tassa, © la consorieria, dopo averci per nostro bene 
pelato sino alle ossa, sarebbe benedetta dall'arco di 
Susa fino al'eapo Spartivento, e i permaneti ciò - 
domnati, a loro mercio dispetto, ad nrricchitè dcpi 
le fineste loro protezio di prossità rovina. 

E. a dire il vero. non ‘abbiamo, ancora deposta 
‘ogni. speranza) ‘Il: Miaistro ‘Aorentido ‘don vuole 
trionfare: per langa promessi con stlender cono, 
Forse; medita di darci il‘copo d'anno (con questa 
novella ‘della: cessazione del disavanzo, nia da buon 
niassaio fa il: ealcolo anche  dell'imiprevisto, ron 
vuole che lo scoragsinmento possa Suscedere alla 
saverchin baldanzà ©'perciò non sì avventura oltre 
quanto: pudcob' tutta" sicirezza mantenere; Intanto 
ranodianoci tutti intorno sl, 09 contorbianmio 
con indiscreto celtsure, non ‘cerchiamo !ili pelo. nel- 
lInovo, abbiamo fiducia ne' ‘suoi ‘consiglieri, nom la- 
‘sciamoci traviate da' perfidle insidlazioni e la oretà 
non è lontina. 


























Sulle fire e sui. mercati frequentano persone che 
l'accumalino in sè diversi, mestieri : Ja fanno da 
| nosoziante, da sensale , dh giuocatore ed anche da 
| ladro. E fra questi il fisco non esita ad annoverare 
| certi Gallina Giuseppe, da Mombello, Parena,Fran- 
| cesco da Montechiaro e Garrone Biagio, da Rinco. 
|| Fu notato che costoro. frequentano quasi. tutte le 
| fiere dei Piemonte, e il 16 ottobre ancor, essi si 
trovavatio a Moncalvo. 

Not! si sa s6 su questa fera abbiano ‘falto buoni 
\aftori, sì ss per'allrò che da Moncalvo si diressero, 
peri alli Valla di Chivasso, e che la notte del i7 
| opt ii {8'presero alloggio all'albergo del Cavallin 
bianco, poco discosto da Brosolo,. dova | suglevano 
pernottare i Monferfini che alla ‘fera di Chivasso si 
poriaveno. 

Il Cassine. Ofazio; | versb le'ore 410 della'idite del 
A°î, dopo aver stretta la’ raamo-alla' mbglio 6d 
gli) si partiva' da)casa (con' 5000‘ 600 lite" in sie 
coccia, por' trovarsi niel'inattino successivo a Chi. 
Vasso, obde sequistare’ il desiderato ‘bug. chè ‘in 
qualche modo accoppiasse' il suo, Per! iSltadi' or 
cantarellava fra i denti, or zufolava ‘per torsi la 
paura, e così. pervenne, senza’ inconiro. di sorta, 
sino all'albergo” del' Cavallin Gianico, che trdvavasi 
in quell'ora chiuso, oscuro ‘e. perfettàmgnte Lran- 
quilo: Quivi giunto, fu colto/da' grave’ tiiofe: — 
@S1 ci sono ladrî, dice tra sè, cerlameniti ssi s'ag= 
giriuò in questi dintorni ‘per sorpratdére | i vian- 
donti ‘olle' si portano allal'Derò: ‘sarà! pridebza' per- 
ciò di fermarmi qui, ed ‘aspettare’ fiitatitò Ché esca 
qualcheduno dall'albergo e così cin esso ‘Ibi potrò 
uccompaganrmi, » 

Rogionsndo în tal modo si poso ar sAéte ‘sopra 
un paracarro, Aspettò un'ora'citea; e verso le/ore:3 
































E sopratutto. pagilo, Si présanta ora una bubba 
occasione, quella della macinazione, secondate lt 
zelo: degli ‘ageoti ui Governo che. si adoperano a 
tull'uòmo per fire gli appalti coi muguaî. Sventu- 
ratameata il /Roma'ci di callive notizie della Pu- 
glia, ove invino si arrbattano sindaci e solto-pre- 
fetli, si prevede un Îasco, compito, 

A Tertizzi giungeva pochi giorni sono il sot- 
to-prefetto; di Barlett e chiamava in, uni sala. del 
Consiglio comunale: tutti i mugasi, e; per. ottenere lo 
intento dell'appalto. non risparmiò. lo belle: parole, 
nè poscia le \minasce, Ma siccome i mugani 
varo tenolo. dro;a fronte dei ziccherini, non si fe- 
coro più maneggevoli allo spauracchio delle manette 
@ dissero che non potevano assumere l'appalto 
quando iguoravano! se davvero si carébbe macinata 
fa quantità dì grano! posta a base dal Governo e 
quarido lidltre non èrano certi se la tissa fosse 
gibile. 

Oh uomini. di dura cervice! È pensoro che non 
solo sono i mugani di Terlizzi, ma che temesi 
forlemeste che quel'caso si ripeterò le novantanove 
Volte delle cento! 

Se- quindi continueranno i duecento milioni annui 
di disavanzo la colpa tion .setà, del conté Cambray: 
Digny. ma | dei bontribiienti \che si ostinano a! non 
voler. pagare, \eidel' biese. che non vuole porre fi 
ducia' mella ‘eongurteria. Rurention. 


ANTI UFFICIALI 


La Gasvitta Ufficiale del. 10/dicembre  cotitiene: 
1. Uh regtò decreto (n./4599) Ii: data dol 35 
‘ottobre; il quale stabiliseò chie gli assegni in somma mi 
noce di lire. mille ai professori; nells:loro qualità di pre- 
siti dogli intitati o dello scuole: dipendenti Ual Ministero. 
alagricoltura; industrid è commercio, bd a. persone” inen- 
ricato di faligero In. presidenza, boro corrisposti (come 
rimborso di spase d'ufficio inerenti alla: carica. 

2. Un regio. decreto: (n. (625) in data (dell 15 
‘novembre, che dichiara, legalmento costituito ill Comizio 
agrari del'cireoudaro di Nola,, provincia di Terra di 

savoro. 


3. Ml régolamento per l'esecuzione della leggo % 
'aguelo ING Viper ia] riscosioni. delle pene! pescilarie) 
dello spese di giustizia ed altrivcrediti dell'Amminiatra> 
zi6ne dello gabelle. 


i ieepeti (a. 1723) dol ministro dello fnante, cho 
sthbiliste 16 épdcha e Ì termini per 10! operazioni pre- 
stilo dl! regolamento per l'applicazione dell'imposta 
si redditi‘dlla ricchezza mobile. i 

3. tim eégio déereto n. MMLXVIIT (parto sup- 
plementito) ih dita del 27 ottobre, che approva alcune 
dliberizioni Qta Società andaima per la strada fercata. 
da Cavallermaggiore ad Alessaridtia. 

fi Un feglo aéereto in data del 96 agosto, che 
stpprova la vendita fatta dal Demanio a Francesco Riz- 


solatti’‘r diversi appezzamenti di terreno con'casa ru- 
‘stica in Vatorino: 3 


7. Un'regio decreto in dita del 15: novembie, 
cho approva la vendita!fetta dat Demanio aî-fratelli Beh: 


soni di un appreszamento di terreno nel comuno cen 
staio; di Bonayiso, distretto, di Legnago. 


8, Dimpontatomi vel personale giudiziario e dei 
notai 















































cominciossi sentir rumore nell'albergo. Gallina, Pa- 
rena e compaguia domandano il caflà, ed intanto 
spalancasi la porta.grande, di dove esce il carat: 
tiere. Alessio Carlo.col. suo cavallo. e carrettone. 

— Ehi, bruv'omo; andismo. a' Chivasso? gli do- 
manda .il Cassone;: 

— Sì, vado alla fiera, risponde l'altro. 

— Auch'io vado alla fiera; soggiunge il; Casone; 
se permeltete ci (scriamo, compagni 

— Con piacere, è sempre bene essere in compa- 
guia, tanto, più che in questa circostanza si hanno 
‘sempre a. temere. scontri di malfattorî, 

— Ci\sono dei ladri ? 

— Chi; lo. sa1 ve! ne; possono (essere. 

Il cuore del. Cassone si fa piccino!piccino: si trova 
ia una' dura alternativa; non /sa se sin: meglio pro- 
seguire il cammino Ovvero arrestarsi 1% aspettare 
l'aurora..Gi peusa (un poco, e. poi risolve. dic- 
‘compaguarsi ‘col carrettiere, 

Essi, cammia facendo, parlano di molte cose; i 
loro discorsi però; cadono quasi sempre sui ladri e 
sulle grassizioni, e si lamentano perchè laisiturezza 
pubblica, non è sufficientemente tatelata; 

la tal marnlera pervennero alla salita di Brosolo, 
dove sono raggiunti delli Gallina, Parena ‘e: Gir- 
rone. 

— ‘Andiamo’a. Chivassi? ‘questi domandsno oî 
primi: 

— Sì, audiamo alla fiera: 

— Sarà bella, 

— Gi sono sempre: mblii: accorrenti. 

Coll'aumentarsi del: numera}dei  viaridanti, il cuor 
del Qassone si allarga e batte più liberamente. 

Camininano)tutti insieme ‘per un: buon tretto di 














Uronaca Cittadina 


< Consiglio Comunale. — Tornata delli 
dicembre 1468. 





Presidenza Galuagno. 

La ‘ioduta è aperta alle ore 8/1} 

‘Sono ‘presenti col Sindaco fl consiglieri; 

| E Jota ei approvato 1 vette dela seduta prece 
dente. 

Il Sindaco dico cho cella-selita precedente la discis- 
siono ‘prese un aspetto veramonte teeniéo; che egli crede 
totalmente d'incompetenza; del Gonsiglio. Propone i quindi 
di rimandare ad altr‘anno, questa discussione; Si mandi 
intanto ad ua. Commissione a studiare. muovi protre- 
dimenti. Il Sindaco propvederà perch gli seonci. avere 

ron si debbano più ripetere, 
Caleggna chiede s6 il; Consiglio non vuol prendere gate 
che deliberazione sui velocipedi. Dico di molto lagnavize 
avvenuto: è neceseario un (pronto: provselimento, 

Noli. Nolla scorsa sediita della Giunta si resero pror- 
vediment, e sl sta compilando. vm regolamento all'uopo 

1. Servizio sanitario di beneficenza. 

“Maltano, conviene anchiegli col (Siadavo che. ta/que- 
stione del servizio farmaceutico di (benefcenza è nea 
‘questione affatto, tecnica: Il (car. Qhiappero: non consî= 
gliò che una modificazione; l'oratore Dropone ‘adllrittora 
l'abolizione della. farmacia del’ Roveri: + Questa farmacia 
è inutile, porta umiliazione al; poseci, apise ic Abmi. IL 
Municipio che vuol fare”il farmacista va. incobtro a tuti 
gli inconvenienti del mestiere. Presenta (tn. ‘ordino. del 
giorno in cui si: propone alla Commissione! di ascite alla 

era industria il servizio. dello: farmacia dei'porert. 11 
povero; egli dice, hs, diritto di. ricorfera' alla. farridcia 
più. vicina, che più gli convione, in col: ns ta Adacta, 

Xgli credo chesogni medico vendo ua’ libtetéo'à: dop: 
pia matrice in cui scrive. b:nota le :ricoltache. (spedisce, 
può avere il controllo della Commissiono ‘ed: abafvurare 
l'onestà del servizio. 

Corsi dice di dovor;unirare fatti. che è: eosesatio il 
Consiglio conosca. Nel 1885 egli fu chiamato i visitar 
una parte delle farmacie torinesî.. Dolla | farinabia' del 
Soccorso, fu d'iopo sospendere. i condattoro ‘perigli 
sconci che vi si rinvennero; Questi iaconvenighti iù: rito- 
nosciuti, © puniti, avrebbero domnto'zion; più ripetera, In: 
voco:questi sbagli iufelicissimi ebbero ancora tuogo. Li 
dea di ona farmacia pubblica non: può ‘più estitere. 

Dopo questi fatt: ripetuti cd aumentati, un'voto'del 
Consiglio deve. venire: al disposto di abolire) im'sì' deplo: 
revole servizio. 

Sindaco: Nella farmacia centealo: di Ctth sì; sequestrt 
subito tutto il chinino; Nella farmacia del Socedrso st 
farà altrettanto; se _il ‘Consiglio; lo ‘crede, Si: sti prote: 
‘end: nà un'inchiesta, no. mo riferirà iu seguito: fnd'n 
questo punto il Sindaco,non: poteva far'di più: 

Ohiappero. Egli non întese mai colle: fatte! rivelazioni 
di danneggiare lo farmiacio civiche: Non è) l'onestà det 
farmacisti cho si volle ledere, se ne vollero! riferare gli 
inconvenienti. Rispondebdo al Sindaco: dico: che questa 
non è solo una questione tecnica, è questione conofnica: 
È necessario. che si faccia l'inchiesta, Propone ‘che il 
servizio di beneficenza abbia, sd affidarsi ‘allo Congre= 
gaaioni di carità: così cessa ogni ingerenza. del'Ma- 
lcipio. 

Masino non: si accosta dll'rdino del: giorno: Malvino, 
11 servizio di beneficonsa -apetta' alle congragazioni! di 
carità ; anche la legge:10 richiedo;i il: servizio; déro farsi 
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‘strada: conversando e discorrendo \di flere,:di basta, 
di ladri e di altre cose: infine il Gallina ‘dice: 

— Questo cavallo, indicando ‘l'avallo "AbIl'Ales- 
sio, vai troppo adagio, noi dobbiAmio nà (per 
tempo a Chivasso, epperciò sarà bene che’ accelé= 
riamo il passo: ddniue, biioni viaggio miei cari a- 
ci 

— Buda viaggio, ristionide l'Alessio. 

— Quasi, quasi, dite Gaskono\al tre cliè si vo: 
gliono dividere, atidréi ‘coh' Voi altri : desidererei 
anch'io di giungere por tempo a Chivasso, 

— Venite pure, possiamo, anche! prendere scor 
ciatoî. 

ll Gassonie abbandona l'Alessio e si accompagna 
col Gallina, Garrone è Parana, ai quali dopo' aver 
percorso un po' di strada dice: 

— A dirvi il vero, i aveva paura, 

— Di che? 

— Dei ladri, dei grassato 

— Per aver paura dei ladri bisogna aver denari 
in saccoccia, E 

— Fb, non Sì va alla fera senza denari, 

— Volete fare acquisti 

— L'altro feri ho venduto a Mopcalvo un paio di 
manzî, enon ho trovato un bue per accompaggare 
il wio. Ahi che bel bue, se vedeste... è il più bel 
{bue di tuttoil Monferrato: è;iu ‘sei denti € pare; un 
lelefante. vado a-Chivasso per comprarne uno simila; 

— Sarà difficile a trovarne uno eguale a Ghivassos 
{perchè non suprei chi voglia vendere nt. bue s0t0,/” 

A questo punto, i qualiro. viandanti incontrano; 
[certo Prato che (sì unisco. a loro ‘8: prende/garte 
lalla conversazione, , 

— Mal voi, ripiglia il'Gallina: dirigendo la' parola 
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dachi ne è tonoto. Il contrello sarà più fucile; più re- 
‘olare, più proficuo. per 4 poveri; Il Municipio piena 
Visione dello stato finanziario dello congregazioni: dl ca 
rità o soccomba egli stesso (in) quella; parte ‘a'cuî non 
possono soccombere le detto congregazioni. Egli non\violo 
clio i medici possano spedire 'direttamento. Je ricette; 
molti sono i medici ho fanno: un'nerrizio lodevole, ma 
per contro ve n'ha. alcuno che dà luogo a vive e ripo- 
tito lagnanze. 

Tavale sì associa all'ordine. dèl giorno Malvazo. Molto 
difficoltà impediscono d'atidare alle congregazioni dî co- 
sità ll'servizio farmaceutico di beneficenza, Abbisogae- 
relbo un personale immerso diviso. nelle 9 parrocchie 
di Torino, Non sì associa nemmeno alla lista p 
‘nonto dei parrosi; è l'istituzione del: panperismo autoris- 
sata dal Municipio, sisfema pericolosissimo. | Orede di 
affidar piuttosto ai patroci lo. spedire i Quoni per mé- 
divino. 

Anche ni medici dogli ospedali si pad! bon accordare 
Ja facoltà di ‘spedire medicine ai poveri. 

Chiappero. Egli opian che' si debbano conservaro je 
late. dei poveri non: permanenti, ma ‘riveduto. spesso e 
corretto da ispezioni: 

Buniva. Le questioni ‘orto non sono tatto. maturato: 
sarebbe forse imprudente prendere una rapida decisione 
su;sì gravi questioni, Esse furono considerato sotto troppi 
aspetti; è'impossibile che esse’ vongano tutte € giusti 
mento sciolte, Altre 6e\ne preseatano, per esempio, 
secarnere l’elomento) commerciale da quello di beneficen- 
22/5 potrebbe crent fltmaoio che solo facessero un seri 
aio pei poveri. Egli‘opina por una: sospensione di di- 
scissione. Propone un più lungo/e grave studio , riger- 
tando la decisione ‘di questa vertenza alla sessione di 
primavera. 

Propono su'tali basi un relatito ordine dal giorao. 

Corsi egli‘mon divide Je opinioni svolte' dal'cons. Bi 
‘iva, Il pubblico: rion ha più fiducia neile farmacie mu- 
nicipali. 

Egli è però dh 






































0 che mon' ei provvoda; per. questa 
sora sull'avvenire del servizio di'beneficenza; ma' è as 
solutamente: necessario che îl pubblico abbia: 10. soddisfa- 
zione di veder. cessare un serrizio dannoso ed inutile. 

Maltano difende il suo; ordine, del giorno. Egli insiste 
‘perchè. il Municipio si pronunai: Non è l'impressione delle 
rivelazioni del cons. Qhiappero chè l'indussero a farla 
che lo consigliarono sono quelli 
, del decoro del Municipio che 
non dova farsi commerciante. 

Bunita intiste alla’ sua volts, sull'intempestività di 
prendere subito; una decisa deliberazione. 

Ti Sindaco rileggo l'ordine del giorno Aalvano. 

Cliappero si accosta’ all'ordine dell giorno! Buniva; 
Egli vuole che si: clegga ‘una. nuova’ Commissione e che 
venga nomionta dal Consiglio. 

Îì Sindaco dice che la Commissione: di sanità è dalla 
leggo autorizzata a far tale) servizio. Risponde alle con- 
siderazioni del cons. Masino, che. risponde: breromente 
‘al Sindaco, 

San Martino; Da variî mesi tale; questione è allo stu- 
dio: Ascoltando rattetamento. tutte; queste discussioni, 
ogli sii preoccupò; perchè una. questione di principi di- 
ventò una questione di mezzi. 

Tutti sono d'actordo, sul principio cho i poreri ven- 
gano soccorsi; alanio diseardì nel proporre i mexzi di 
porgere! questi soccorsi.. L'oratore! ou vorrebbe che la 
discordanze nei consigli. di provvedimento influiase ‘sul 
principio della beneficenza alla porertà. L'oratore rim- 
piango il cattivo servizio: in factia a talo stato di. cose 
egli non propone un'abolizione immodiata delle farmacie 
di beneficenza, ima chiode che si cerchino nuovi mezzi 
‘pee grovvedore perchè tall sconci non si riznorino. 

Pietracqua chiede: che Ja votazione si ‘Tcen ‘ner: ap- 
pello nominale; almeno sull'ordine dell giorno: Malvano: 

11 Sindaco rileggo! diversi ordinî del’ giorno. Nazce 
‘ima brove discussione sulla precedenza di votazione dei 
diversi ordini del giorno, 

È) messo antecedentemente al votî l'ordine del' giorno 
‘Buniva, sospensivo d'ogui discussione. 

(Non è approvato). 

Si mette si voti l'ordine dell giorno Malvano. 

(È approvato a grande maggioranza); 

2. Ferrovia tra. Pinerolo (ed il confine francese per 
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al Cassone; vi mettete. sulla strada con denari în 
‘saccoccia e senz'armi ? 

— Sarebbe peggio avere delle armi: perchè i 
ladri sono capaci di prendermele.e poi adoperarle 
per uccidermi. 

Ji Prato senteodo: queîti ed altri simili discorsi è 
vedendo nel Gallina un uomo troppo scrutatore ed 
una ficelo' sinistra‘, crede. prudenza di lasciare la 
compaguia e di prendere altra strada, 

— Non venite a Chivasso voi? gli dice il Cas- 
sole, È 

— Gi andrò più tardi: voglio prima andara fare 
‘unà commissione! qui tel vicino paese. 

Li Gallina, Garrone, Parena e Cassone continuano 
n parlare di danari, di ladri, di armi, di bestie, 
ecc., @ poi li tré primi sì susurrano. nell'orecchio 
qualche parole, Quindi or l'uno, or l'altro cemmina 
di fianco al Cassone, e due stanno sempre di dietro 
di qualche passo ‘a! discorrere tra loro, la fine il 
Cassine seate che. il Garrone dice u Gallina le pre- 
ce pirote: 04 nen co; e Gallina gli risponde; 
i Uses na ciouta. 

Garrone i ‘avvicina al Cassone, e Parena si unisce 
oi Gallina; quindi procede la comitiva di quale 
mtro, e gionto ad uno syolto dice: È eousta 
da atrd? 

‘A tal'detto, arriva sul capo del povero Cassone 
un' violento colpo di’ bastone, ed im altro gli tiea 
dietro, sicchè  l’infelice vecchio cade a terra, ed 
‘essendo vicino ad una rupe rotola sl'basso; 1 ma- 
tandrini gli sono ancora le addosso e lo percuotono în 
oguì maniera, ei colpi sì succedono l'in all'altro, 
ed arrivano più violenti a misura che il vecchio 
ti 

di  Cassone si tica inorto e'non ha pi 
rariza clio di fiugersi tale, Cesa perciò 




















altra:spe- 
i gridare 














Torre /Pallite. — Progalto di costruzione. — Concorso. 
Sirloggo ilirapporto della: Giunta che propgnp chggil 


‘telo, opdra ia Li Ilio 
Dlalvano: ringrazia la: Giunta, purché Pip che 









5dù alla, Compagnia Costeu(irice) sia circondyta da 
cautele dell'opera compipta © dell'esercizio. pe\quiadici 
anni; chiede però su tale esercizio: maggiori schinrimblti.. 
‘avale propone che ad opera finita il Municipio nc 
cord alla Sotietà Li 100]m. 
Lia proposta Faralo è approvata. 
Craforo del Colle di Tinda — Promessa di ton- 








coiso, 

Si Tegge il rapporto! della. Giunta cho propone di pro- 
meitera um concorso di L. 71m, 

Bariiffi crede che ‘si debba diferire dal far. tale; pro- 
inessa; 

Parla dello diverso! opera che si; ‘stanno, progettando, 
per le divorso strade alpine: L'oratore Yual riserbare 
‘d'impegnarsi por ulteriori progetti, 

‘San Martino loda il progetta del traforo (el Collo di 
Tonda, È d'accordo colla deliberazione della Giunta e 
vorrabbè si insistesse su' quest'opera ‘che tornerà tanto 
proficua al’ nostro paose. 

Le conclusioni della; Giunta tono: approvate: 

Lia seduta è'sciolta alle ore 10 112: 

‘ Womentea, 13 dicembre; allo ore 2 pomerid.; 
il prof. Castrogiovanni darà, nell'aula della: Università; 














cietà è'contorata domani, domenica, nile 10 ant: precise, 
nell'aofitoatro ‘di chimica del Liceo Gioberti. 
L'ordine del giorno è il! segaonte : 
1. Elezione della Presidenza e Consiglio direttivo por, 


l'anno; 1868-59. 
2. Presentazione e lettura del progetto; di nuovo 
statuto’ o regolamento della Società. 
8. Proposte relative all'amministrazione della St- 
cietà. 

Si avvortono coloro che: volessero faral ‘iscrivere come 
soci. a intervenire all'adunanza;, presentandosi all'uopo 
nn quarto, d'ora prima delle dieci, affinchè. rimanga il 
tempo necessario per eanurire l'ordine del giorno. 

Per la presidenza 
E. AttoarI, vice-presidente, 

‘A Insegnumento femminile. — Racco- 
mandiamo. pel: pome cho portare, più :che tutto, per la 
occellento litruzione che-sì compartisce alle giovani all 
lievo,la scuola privata diretta dalle sorelîn- Nina e Maria 
Botto, sita iu via S, Francesco) da Paola, n. 90. 

1 risultati fortunatissimi ‘ottenuti nell'anno, decorso, 
incoraggiarono lo maestre ad estendere aî quattro corsi 
elementari l'istruzione nel 1uro Istituto. 

Leggendo il programma degli studi di: quosta suola 
privata, non v'è che a convincersi della veramente buona 
ed efficace istruzione che lo sorelle Botto diffondono'tra 
le loro'giorani scolare. 

















cinre le nostre'signore torinesi alla Commiasione di be- 
tieficenza, allo scopo di rendere la festa più brilinate © 
prcfcun, è perfettamente riuscita. 1Ì Comitato promotore 
timane composto dello signore: marchesa Delta Rocca 
di Castiglione, premtdlente, e dille signore) Volt 
‘Acena-Voli — Clurotti-Bollone — Noli-Ferfero = Boe: 
clio- Bianchetti — Castagna-Tunel — Gabetti- Righetti 
— marchesa. Raffo--Meana — contessa Di Polloni Vac- 
chetta — Di Villanova Valperga; con facoltà, ene. fac. 
teso, di aggregarsi quel numero maggiore di alte signore. 
che stimerà il Comitato più opportuna: Speriamo che con 
tali robuate © brillanti fondamonta si potrà sostenere e 
far prosperare il nostro Ricovero, il quale veraa vera 
mente in dolorose strattezze. 

Venne fissata, por imbbato, 














I, a seconda radinanza. 
1 dilettanti del giuoco; 
del pallone hauno, combinato una. partita por doma; do-. 
menica, alla quale preaderà parte anche il sig. Buasotto; 
di Chieri; 

La partito princinisrà slle ore I, pom. 








Morti denunciati all'ufficio; dello Stato Civile 
il giorno 11 dicembre 18685 È 
Fornaris Maria Teresa nata Chienale, id. 57, di Mon 


ed'‘emelte ua lungo rant;lo, come. di'chi rende l'a- 
nima a Dio, 

Uno dei malandrini accosta l'orecchio. alla‘ bocca 
della vittima onde! accertarsi' se respira ancora. 

— Bisogna fiolrlo assolutamente altrimenti po- 
trebbe pol mettere la giustizia sulle nostre traccie. 

— Oh è morto... possiamo essere sicuri. 

Basi gli tolgono i denari e poi sea danno a'gimbe. 
Vanno a Chivasso, dividono il bettino, _e' pui l'uno 
tirarda una parto e l’altro per la parle opposta; 

Il vecchio :Cassone, come’ s'accorge che‘ malan- 
drini si sono allontanati, si mette a gridare e vi 
giuoge in quel. punto l'Alessio; che 10 accoglie sul 
‘suo carretlone. Giungono pùre altre persone, e fl- 
nalmente anche'la giustizia, alla quale ‘il Cassone, 
sebbene mezzo privo.dî sensi, potè. ancora dare i 
precisi connotati del Gallina. 

L'autorità inquirente sì. mette: percîò sulle traccîe 
di questo, 6 due giorni appressu {0 fa-arrestare sul 
mercato di Cocconato. 

Lo si interroga ed egli nega di aver ‘commesso 
la grassazione, nega d'aver incontrato Vil Cassone; 
ll carrettiere Alessio ed il Prato, e nega persino di 
aver avuto compagni dì Moncalvo a Chivasso, 














si trovava. col Parena e. col Garrone. 

L'autorità inquireate di Torino, nello: persone del- 
l'avv:gTeia e del giudice istruttore cav. /Scarrone, 
|si guana attorno per irovarlì; ‘ma indarno, non 
lianno sufficieati indizi su di loro, 

Il Parena se ne andò a Moatechiaro, uno dei più 
bei paesi dell'Astigiano, 1 Jh giunto, per rappacif- 
carsi colla moglie sua, dalla quale trovavasi diviso 
da' die anni circa, le. regalò un ‘biglietto da lire 











190. 


< Fenta di beneficenza. — L'idea di con:o- | 





Ma a voce pubblica lo smentisca e dicesi che egli | 








caliari.— Mautino Giuseppa nata Marti 









‘Torino — Pacuito! Lucia nata; Pollino, idi 61, cdi‘ Ces 
| 'afollggonte, lavandiîii — Cacaretto di Relvedere, mai: 
0 ‘Tpuaaiog 10. 60, di/Moncalieriy possiden 






Belgigno Giovanni, ili il di fForino, giornaliere — Tor 
‘ghigno Giovanuî, id: Gi, di Torino, gunntaio — Bit: 
netti: Clotilde natî Ciceri, id; 50, di Moncalvo — Più 
7 minori d'anni 7. 





Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile» 
ilgiorno Vl dicembre 1868 
Maschi $, femmino Li — Totale 81, 








Osserdasioni meteorologiche fatte nell''Opservatorio 4- 
stronomico di Torino a metri:276 sul-livello del mare 
11 (dicomtire 
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lil NV debole [coperto 
60 [NE debble' [coperto 
58 NE debolo coperto 
54 [NE debolo coperto 
60 [NE debile, [coperto 
GA |NE debole coperto 
Temperatura estrema al'nofd ) minima 1,9 
n gradi cootesimali va 6, 
Pioggia millimetri 0,0 
Tomperatura minima della notte del 12 0,9, 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio: di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
19 dicembre 1368, 
Nagcere del, Sone, ore 7,53 — passaggio al mer 
diano, oro 18 18 — tramonto, ore A dî. 
Niscora della Eituma, ore 6 I matt. — passaggio al 
seridiiino, 11/45 hiatt. — tramolito, oro 4 di sora. 
Giorno della luna 90% 














SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 40 dicembre. 
Presidenza Casati, 

La seduta ha principio alle bre 

Paes. nnninzia chè avendo avuto dal. Sonato l'o 
revole incarito:di nominare ‘la Commissione ‘che: dove 

rendere; ad esame il: progetto di legge per. la riforma 
tisì Codice, penale militare marittimo ; egli sominò è 
comporre detta Commissione i senatori Darando Gionnni, 
Mameli, Naraibchi, \Vigliani od Astengo: 
1| qordlvo del giorno roca Dl seguito dulla discussione 
del progetto di leggo pel riordinamento, del notarinto. 
| L'articolo 26, che era rimasto; sospeso, perchè Ja Com: 
ie Volova farvi un'aggiunta, viena messo hi voti 
«approvato nella forma seguente: 

x ll'notaro'desade; dalln nomina se non assumo l'eser- 
cizio| delle; sue funzioni; e non fissa Ja sua residerz: nel 
Juogo e termine stabiliti nell'art. 22: 

« Gessa dall'esercizio notarile per dis 
tcmporana, rimozione; rosponsione e' destituzione. 

« Sinteride! cossato. dal servizio il notaro che per ca: 
gione del servizio ‘militare rimanga, assente, dalla esi: 
lonza, în cui noù si ‘trovino altri notari, oltre il termine 
idei'odngedi ‘da ‘osso ottenuti, secondo l'articolo. proce: 
dente, » 

Gli articoli, 88/e 49 sono approvati senza dar Juogo a 
discussione. 

PngSiDENTE logge l'articolo 40 che è così conce- 


























« I testimoul devono; ensre maschi, ‘maggiori dino, 

volto, cittadini del Kegno 0 atraziori in est. rese 

| vero il godimento dei airitti civili 6 non cssoro inter 
sati nell'atto. 

«Non sono testimoni idoneî i cichî, i 

i e gli affini del notaro a delle pi 
24, i mariti. di esse, i praticanti © gli amunnensi 
| del‘notaro e o persone addetto ‘al suo sevizio. 

"1 fdefacenti divano nera i Fequisii tab per i 
testinoni, ma mon sono loro d'estacolo o Attinenza e-le 
‘qualità cette nel precedento. capoerso 

DE FILIPPO (uinisico; di grazia giustizia) propone 
chi ia quasto. nl rodimento fol gleiti ci si. im 
cato le pacolo del progetto ministerila fn ‘questi ter: 
tb © Non aver pui. pr condsnna Î odimeiio, 
* l'erciio del dit civile L'oratore piu iica la sun 
| iropostà dimostrando che 1a locuzione ‘nisisteriale. È 












































La donna accetta il biglietto ed acconsente 
sfrsi al'indrito; ma qualche giorno appresso Sen- 
tendo ‘che la voce: pubblica indica con insistenza ‘i 
Parena come grassatore;, la donna si rifiuta di dor= 
mire con ui. Questi la maltratta © quella, per paura 
di essere tardi 0'tosto comproniessa colla ritenzione 
‘del biglistto da L. 400) porta è consegna il mede- 
‘sîmo ai carabinieri; che lo mettono solto sequestra, 
e poi Sì dinno a sorvegliare il Porena; ma questi 
fogge e sî reca da un tal Furno Eugenio, che molto 
bene conosce a strada della. Svizzera, Va d'accordo 
con lui e mediante la mercede di L. 40, si fa cor 
dure a Locarno. 

Siceliè la giustizia parde la speranza di poterlo a- 
vere. x 

«Frattanto la giustizia ogni gioraò va! acquistando 
indizi sul Garrone, Questi se, ne accorge, corre a 
| consultare, l'avy. Savina d'Asti, @ poi, anzor egli 
| corre al' Furdo;pgr farsi guidare a Locarno, 

ITanjo Îl Parena che Garrope raccontarono gi, 
Furno qualche cosa della grassazione, e specialmente 
le cose (glie nol abbiamo sopra esposte. 

Come il Garrone sbarcò a Lucoron, s'imbattà su- 
bito nel Parena che aveva le Jegrime agli occhi. 

— Chie cosa hai? 

— Amo ‘meglio di fare dieci anni di reclusione, 
cho stor qui : la vita del profugo è ly vita del con 
dingato all'igferoo. lo mon passc niù vivere: ho 
hisogno di vedere Il mio Montechiaro , ho bisoguo 
| di vedero quelle belle calline,, di stringere la waoo 

ii papeuti, gli amici, ho bisoguo di respirare l'aria 

natio; 
| — Dunque. 

— Dungue-io vado a-Montechisro, tu' resta pur 

(lt Se yuvÎ,,, farò tre o quattro anni di reclusione, 























identica a quella di più articoli del Codica citile, ed'è 
ugJtre, più, lata e più esatta. | 2% 

Por (rellitore), a nome della Commissione, accetta 
la proposta mibisteriale, purelà vi al'ligiungano le pa- 
sole!" compresi anch gli interdetti no esclusi. dai di- 
x riti civili ; E 

DE (FiuIprO, (miniitro di \ grazia ‘o. giuotisia) accetta 
la proposta formmlata' dal senatore Poggi. 

Alesso si voti l'art. (0, completato dallo duo aggiunte 
anzidetto, è approvato. 

nns. dà lettura dell'art. fl: 
cmigst prendendo la parola sul enna 9 dell'art. £L 
eliè cosl concepito: — 9. menzione che l'atto è stato 
"scritto dal notaro o da persona (di sua fl 
< minarai, coll'indicazione dei fogli di cui ci 
È pagine ‘scritto ì— chiodo sicno soppresse e parole 
da nominarzi. 

Dopo pochò parole del ministrà. De Filippo! e'dei 
natori Poggi (relatore) c°Musio, l'emendamento, Chiesî è 
approvato, 

MAGLIA propone che, Al compia IL ch'è cod con 
copîto; «11. Negli atti contenuti in più fogli, ‘ln sotto- 
«cscrizione del uotaro, e delle \arti ‘in margino di cia- 

sicu foglio, 6 hol <aco cho queste non sappiano o non 
nossano scrivere, la sottoserisione, del: testiioni » — 
‘igglinga che tutti dorranno firmare gli atti in ma 
gine, od anche i testimoni. 
emendamento, Miraglia, accetti 
aasigili © dalla Commissione, è mi 

to, mom metio ch l'intero ht. 41. 

nes. leggo l'art. (8; ch'è del seguento tenore: 
« Gli attiinotarili saranno scritti in carattere. chiaro 
© distinto, enza lictne 0)spazi vuoti: che tion siano -in- 
torlineati, Sonza abbroviatuco, correzioni 0 sddizioni nel 
corpo dell'atto, e senza raschiattire. 

< Occorrendo di togliero, variare. od aggiungere! qu 
cho parola prima_della ‘sbitoscrizione delle; parti;;deî 
testimoni 0 dol fidefacienti, il notaro. dere: 

1. Cancellare To parole ch sì vogliono togliora 0 
0, în modo che sì passano sempro leggere; 
x 2. Portare, le variazioni od aggiunte in'calce del: 
a dello dette. sottoscrizioni; 
«3. Fare menzione in calce dell'atto, 0 prima 
della stesse sottosoriziani, del. numero tanto dello parole 
interlineate, quauto dello postlle; 

x So le parti vogliono fare, qualche) sggianta o varia- 
zione dopo lo sottoscrizioni loro e dei. testimoni, ma 
Prima che Îl notaro alla sottoscritto, lo medosime si 
assoni cseguire. mediato. pposita' dichiarazione, let- 
tira dell'aggionta o variazione e nuova sottoscrizione. 

«Lo cancellatare, aggiunto e variazioni fatto © non 
approvate nei modi avanti stabiliti Si reputano nom av- 
venute. è 

PRESIDENTE comunica ‘al Senato un messaggio del 
Ministro) dell'interno, nel quale, si leggono î' nomi dei se- 

del Regno che S. M..il Re sì degno nominare in 
tidionza del 6 corrente. 

LropAnDI domanda perchè i nomi dei nuovi senator 
venissero pubblicati nella, Gascetta Ufficiale: prima’ che 
Ja loro nomina. fosso partecipata al Senato. 

DE riLiPDO (ministro di grazia. © giustizia) risponde, 
cho; 60 0 avieme ni Ta cotanto fato) pel mari 
ciro di riguardo al Senato: 

L'incidente non ha seguito. 

La seduta è sciolta alle oro 5 1}? 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Seduta del AO dicembre, 
Presidenza dell'onorevole Mari, 

La seduta è aperta alle ore 2 e 112, 

L'ordine del giorno reca il seguito della discussione di 
progetto. di legge per il riordinaciénto dell'anmenito 
one centrale © provinciale. 

ent. La parola spitta all'on; Ranalli. 

MANALLI dimostra che lo cause del'’malconta inI- 
rigiono che nol abbiamo fato Quello che mo dar 
‘@ von abbiamo fatto quello che dovovemo. VTETARA 

L'oratore fa la storia del passato per dii re 
auto di malo sid fatto. n SP dimostrare 

Prova ché all'interno. abbiamo avuto, pochi: 
fogli perch lo vwelgimento dala Goira teluzione 
0 ten overehiaziente coimuosse le popolo 
“ioni come (ci avenne mel TSI, ConmoNe 10 popola 

L'oratore svolge Inagamente il concetto! che la i 
zione avendo avuto une causa politica o non nea Soi 
amministrativa Garobme stata più savia cose Corsa 
selle. diverse: pro ie le differenti lei gi ché esistevano, 
ed aspeitaro che il tempo 0 l'esperiensa cindicaseero 
criteri ai quali avreblo doruto coscro int n 
uniforme per tutto il' regno. PERNO Pe le 

Trota, che la responsabilità. ministerinle è poco eff 
DErchb tutt 1 girati fa per decreto. o per Fogoltment 
SI’ chi i dovrebbe faro bor logge, Quosti decstd unt 


—________________m 






































dal Ministro, 
jo ai voti ed appro» 





















































ma alla fn fine potrò ritornare /a rivedere Monte- 
chiari 

— Se tu ritorni in Piemonte, 
‘€ ritorno con te, 

— lo parto colla corsa del primo battello. 

Nel giorno susseguente..Pacena,. Garrone 6 Furto 
salgono sul Sattello Zernardino , e sbarcano ad A- 
rova, Indi colla ferrosia ritornano al loro, paeso. 

Parona vien subito arrestato. Garrone si reca nuo- 
vsmonie 2 consultare l'avv. Savina gli racconta 
non so che.cosa @ poi si. presenta spontaneamente 
ai carabinieri, pregandoli acciò' gli facessero il. pia- 
cere di arcéstario, 

— Ma noî non abbiamo mandato di cattura per 
restart. 

— Ghe cosa importa îl mandato ? ‘conducetoni 
assieme ‘a Gallina e Parena ; 0 sono accusato co 
loro di! grassazione; i 

— Selè così, venite pure: Vi condiiciamo divani 
{all giudice; Ù 
|, Sl srvico aticremente il processo . e ineregiegi 
di questi settimana li tre ac Mpirvero ilo. 
vanti la Corte d'Asvisis di "r sotto lacci 
| 3tussazione coli omicidio maricato; 
|| Vedono con stupore a comparire il Gi 








ro ancor To, 
























[psi credevi già all'afiro imonto/; ciò nAn ‘per 
tanto negano , ima ii Gassune li riconoses tti Ue 
Furno! raccoma ciù! che a sentito; ‘altri moltissimi 


testi somministrano urgenti indizi 
| I! bordite!!Hichi chiode la sindaona, gli avvocati 


{Roggero e Hiciardi clieduno l'assolutoria. E iu caste 
orezieduta dal cav. Mari, condanna li tr 


ni lavori Firzati, cioè è ùl (Gatfone' per dbnl 
alle due a vira, 








doti 
8,0 








tunzio, 























sentano poi alla, Camera allorehà la cosa è già in: via di 
tra la ‘niccessità. (i avere no; vero;€ 
ilacato sopra le amministrazioni locali © dico 
ch #0 non #1 Avdsne/ntuto troppo! fretta nel distroggéro, 
(OI tici ordinamenti amministrati, ni avrebba visto 
di quanta efficacia è quasto sindacato. È 

“Aceolta il progotto di leggo.in quella. parte che, mi: 
gliora realmente Ja nostra amministrazione, Non vor- 
ebbe mani, che nella quistiono amministrativa entrasse 
Ja: quissione ministeriale. Bisogua clio l'amministrazione, 
proceia serona nel ‘uo cammino senza pericolo di es- 
tòre Curbata da motivi politici. Termina dimostrando la 
rigcessità di avere un non ordinamento interno, per:es- 
Sire Îirto e prosperare; 

Ati vANRGA (presidente) presenta i quattro seguenti pror 
getti di logge: Trattato di commercio, € di navigazione 
colla repabblica di Nicaragua; Convenzione portale: cata 
Confederazione: della” Germania, del Nord: Nuova' tariffa 
conaolare; 
ii chi ni ‘consoli è nttribuita giarisdizione contenziora. 

Propotio the: questi dué ‘liti progetti vengano man- 
dati all Commissione dol biliicio.* 

vnt:s. dice! ché 10'sarauno. Quifdi dà la parola, al.de: 
pitato Tinmpartico, 

\MPRRTICO esamina 1 diversi. motivi por i quali que» 
sto. [og tto di legge vice combattato, © dimostra. come. 

fini esso sembri. *eccssivo, ‘agli altri deficiente. Rifà 
ch'egli la ‘sioria di quanto. si è f' tto in'questi ultimi 
‘inni © constata che'infatti siamo passati da oscilizione 
în oscillazione, -come'/\uomo. evo faccia. 6° poi disfacela 
senza tapore 50 fa bene: 0. male. 

L'on. Lampertico trova che si è esagorato. nel timore 
che i‘nuovi impiagati. non possano accidiro a. tutte Je 
‘attribuzioni che col ‘nuovo ‘progetto ono, oro dembn- 
date. 

Fra altre cato trova che lo difficoltà dipendono dal- 
Tigtéro ‘apilicato tasse. nnoro sopra vecchi rao,, salvo 
‘nd accordare più tagli ‘compensazioni e. crede ché!iina 
giurispendenza che. Sclogliesse le questioni che da questo 
fatto “nnscono ed il tempo nocessatio porcliè le nuove 
tasso passano adagiarsi, ‘semiplifeherebbero;di molto la 

strazione finanziaria. 







































tn 
Neitiîca cérto asserzioni dell'on, BrigantiBellni, in 
cordino ai tassatori fa Inghilterra, (e dimostra duali*Hono 








le vere loro attriti 
Dimostra neli oppositori che, se vi (è nesso fini i 
sordini. deli Demanio cl il modo; coli quale:fingono 
‘8 indeziinatile: necessità istituti; Se; 
rio gl'inconvenienti (che de- 
ploriamo on sarchbero! avvenuti. 
Diînostra l'uufit delle inpozioni ,, sebbene del. 016 
con cui devono esserò  argacizzata co pè delba parlare 
degli atticoli- Ta ogni iodri(oredo' che 
quosto fipezioni enrncno)itilissime per scoprite abusi. € 
are nd inconvenienti. 

jfova tatto lo cliusble stabilità per. gl' impiegati 
"iuito ciò che dornibbo cssero, mia è giù un passo 
ai: è' eamminando;sonira quella:vin, stabilendo garanzie 
fior gl'impiogati, ‘che si assicura il buon andamento del 
RorvietoJÈ fra Altri ottimo il' pensiero di. sv r ammesso 

îl'principio degli esnii Ù 
Espone in qual triste: condizione si trovi l'impicgato , 
in peggiore ‘condizione dello stesso'soldito nesehd questi 
alibgno ln fa gloria of riconiponsa,/ mentre; quello hi 
Soltanto doveri di cui nossimo gli ‘Nere, costo ; furl 

n Ficomponsa, l'obbligo divservire lunghi 
por assicurarsi il pano' della vecchiaia, Bitogna 
lie si fa per furti gli ‘altri uo- 























nre aucho per essi 
mini. * La 
Giimpiognti hanno, i Jora doveri, ma ache i Ioro 
Sigaranno migliori quando aveano lo spirito di 











Tia nazione vuole cha sì faccia. qualche cosa, di serio; 
ansa poro.sì cura degli emenlamenti ‘a contro-smenda- 
menti dello pregiudiziali e doi controprogetti,  epperò io, 
Ni Faccommilo questo. progetto di- legge, perchè è, un 
‘tdi passo versa il miglioramento; A coloro poi i quali 
fon vogliono questo progetto sl‘ rispondo col. detto di 
ANacehiavelli: “a Un paese non sussiste'cho a patto/di 
ine qualche cosa per Ja: libertà. »'£ ‘questa logge non 
pregiudica per fiulla quille”altee che cì sono (necessarie; 
Fata riforma, o quosta riforma è destinata a preparamo 
delle altre. 

































Ta ssduta è sciolta alle are 
— 
SEE ivenzo, AO dicembre. 
Tai disvassione sulla, logge, Dargoni, iz0mo vaglete 
prosegue \enune leminie, e, (duloresu al 'itarsì) con 
foca Scieuizi 6 pochissima pratica cogli Oratori che 
nie discorr 





Uno dei discorsi cle fu. più improntato (al titto 
pritico @ guidito si migligri principi fa quello 
dell'onorevole Alftari;, nia.ii un niodo di porgere 
paco brillante: non gli feca: prestare tutta quell'at- 
tunzigiie (chiù si sardbbe pieritato. 

Ba dire dl vera uuitì } migliori jugegai che-liauno, 
‘aludiato questa materia, da’ quilunque' porte siedano 
noila Guifiera, veggono l'insifitituza €, dirò meglio, 
la infelicità di questa legge amministrativo, Ja quale 
pregiudica la (questicsio' dello scentramento, men- 




















protetti italiani pei pacti. | 


‘il'colpo ‘a Îul diretto e non seppe. pori 


Hegu), 











economico, nè spiccialivo degli aQari,, ja lisce una 
reto fitto. d'impiegai su (108 lo Statoletie Sfraîino, 


tanti fili in mano al pyiere di legar l'azione degli 
ti: inferiari all 


Stato, [provincia e comune. 

i cult ig, sb 1 
ro dita un'ADORtO, passerà 
— perchè lo,wuole il Ministero; perebbil terzo;par- 
tito mebiondò "in ossa ilesto amor ‘proprin, ne ha 
forto condizione. sine qua non rdellal:sua accessione 
alla maggioretiza/; ‘e vin: quell connubio/si8 ancora 
nella Yuna di miele # ‘figuratevi se! vuol Usrsi' uno 
sfregio @il ua disgusto falla Sposs. i 

Nel Comitalo: privato "di' feri si/è'aecisy che ii 
Presi deita dl! Comifato “inelesimo pofnifa ste fina 
‘Commissione clie esriinasse le carte riguardanti il 
processo. Malina); DET desidero se, davesasi.o.zon 
duveavasi dar facoltà di procedere contro quel de- 
putato: Questa: Commissione: svenna-Surmata dels 
guenti deputati; Berta |, Giov. Fabrizi, Gairoli, 
Rueli, Pircli,, Demis e Fetraccio, 

Per raccogliers. le somine gllenute colle ‘souo- 
serizioni. Monti 6 Tognetli d'accordo. dei principati 
patriuti e promotori:di quella colletta , si; è costi 
tito:un, Gomitato) che si compone dei seguenti cno- 
revili cittadini : Caitli ,, Macchie Cadolini , depu- 
Uiti; Gabla-Avtinori ‘e Mariotti, | emigrati romai 

E poichè ho toccato questo argomento lasciate 
chifio” vi riferisca! ‘come-la legge volata quasi alla 
‘unanimità della Comera per dar la cittadinanza agli 
Italiaui noti ‘îa provincie non faclenti ancor parte 
del regao, abbia” prodotto Vin- Rbmé precisamente 
l'effetto che si voleva. Îl ‘Governo papale ne ha 
mosso alti. richiami a: quello; {rapcese : ha sentito 

musa 
lenzio.- Voi-vedete adunque che' quello scopo; essen: 
zialinente pylilco che si voleva raggiuogere , fu 
bienimente consegui[o-;)‘e)'il'\Benémerilu) patriota 
Cairoli ebbe: ul'ecceljiute, ispigaziole e,la-apggi 


rogiunis dl 'aindo nel proporre, 



































 palriolico' di- 








Nel Comitato privato di'avimane, 
provato farecchle leggi e6cGpdhria, | 
tratiati Commerciali (con Siam. Tui 
Presidente di'molminare:lo; rispettive Commis 





Leggiato uull'Opinidhe Nazionale 
- Dicesi che il Miniero voglia i 












un processo 
coro là Corrispondendà {FAR RE 
faliacifcolare Menabrea che essa ha pubblicata. 

Juveco dii dicosî d'im- processo; il Ministero nvera un 
altro mozzo por ismontiro lo yoci ghe correvano sul sto, 
conto. Doteva far/ pubblicate Ta nola spedita a Parigi, 
nmunziata da tueti i suoi gioraali. PAfelà' nok 0 feco' 
è perchè non lo fd? 2 mg e & 


DEL 


ont 
LÀ LEGGE BANGONI: 

















pitra come! siego differenti 
i principi che“domininozil Miniero "e quelli delta 
Permanente: i ; 

Il Manistern,; parlando! di'irì 
dorsi: alla più stretta ‘dipetide 





letdb:; con: 
iza dal polere cen. 


trolo, intendo aumentare canora Jesettribuzioni: go: 





Grinani e dille Provine'eystantol‘più: Vivace sarà lo 
sviluppo della prosperità ‘e delle risorse locati" noi 





Sita gif orti | minoresil'malcuntavto , maggiore 
ili uon:accardo più agevole. |a congiliaziane ‘dei 
partiti 

Noi noa possiamu tollerare ‘che per fare; ‘p; es. un. 
piano d'ingrandimento) della (nostra .Gità,, abbisogni, 


del matta vosta-dei.signori di: Firenze; ‘noi ‘non pos: 








tro iinge volerlo stvire, melle în soqquadro tulti 




















chis va! Gicendo' alla, Gamera sul || 


‘snpere ciò che deve insegnare il imbestro ai nostri 
bimbi, of ton’ posstatno! tollerare! (che Ja salute 


Berlino, AA dicembre! 
La Guzzetta di Spener, rispondendo alla France, 


pubblica sta/alli mercè della maggiore o.rainore j:dice che ogni Governo) tedesco: che domandssse al 





(diligenza degli inipiegati dla Firenze, noî noò 


possigina Îallerare chel nostri mogli continuino, è | clierebbe la ai 


venti donudatî dalle foresté non. ostante le ingenti 
sommo che costa la'lerosnrveglianzatal GOVérno, n 
non possiamo tallerare che lo uostr@ Università vol- 
gino; al una .dulorosa decadenza, nòî non possiamo 
infine soffrire ‘lie le Opere pie mahienute coî no- 
stri denari debbano: sfuggire all aostro controllo per: 
chè godono fa irotezione del Ministero. 

Questi ed infiniti altri continui ateciati alla, no» 
Stra liberi el al buon senso contribuiscono più che 
altro, invi a produrre qin giusto sdegno ricllé popo 
lazioni, ed è Den insipiente il Ministero, so ‘assor- 
dato dai clomori dei Taceendieri éui interessa, (di 
tutto» confondere es tutto concentrare. nelle A1oro 
mani, non smette dalla sua mana accentratrice. 

Totanto sarorao curiosi di sapere di qual lato;sî 
schiererà in. questa discussione il Minghetti chest 
‘dichiara cotanto partigiavo della libertà amministra: 
tiva. Vedreno se sarà consegtiente la.se stesso. 

Molti nostfi deputati sono’ già accorsi‘a Firenze; 
‘Speriamo the lunedi} vi, si'trovino' tutt, perchè ‘sa? 
|rebbe veramente ‘deplorevole che perdessero  que- 
sl’occasione ‘per. lar prevalere il programma delle 
loro elezioni. 











È atato giù scelto l'ufficiale di! marina. per1la'catte» 
‘dra di arte navale chè sta per essere istituita: presso 
la scuola superiore di guerra; è questi il Capitano di 
fregata, cav; Cottrao, che;. nell'ottobre scorso, ‘fa pieai- 
Potenziarfo italiano alla Conferenza internazionale di Gi- 
‘nevra pel miglioramento della sorte dei feriti nelle. bat 
‘taglio di terra 6 di mare. (Na-ione). 








mio nale informati: dico i1/Corr. Th, il 
radio: pubblica ebbe sul spunto di 
gl rio: esame l'uffare del vocabolario della Cru- 
afay persa Gciztazii e o in quanto tempo, può comipierai 
ffopora, onde giustificare al cospotto del. pubblico Ja non 
piccola spata; clio gravità mu baco) per questo titolo. 

Oh Hiffoni] Perchè non lasciate che n questi bifogil” 
provveda, l'industria. privata? 














Ta Corte d'assiio dii Bowehex-du:hdne ha dato ta 
sentenza nel pFocéssd dalle. avvefénatrici,di., Marsiglia. 
"ba dl'dase, 1 igmipate Flayol'a Dye, vennero ssolto; 

9 la Salvago fa condagnatt s 0 anni di lavori 
foreati, lo altre impitato ed il massimo complice Franzois 

Joye furono condaniaati aî lavori. forzati: perpetuità. 

Gli applausi del ‘ntmeroio  pulblico.'aceogliovano la 
[santo nspejtata condanna. 











Tie notizie giuntè ultimamente. di Spagna, pongono în 
i sodo/hetil movimento repubblicano, a malgrado (di chi 

trova ra. a capo di quellainazîone, va estendendost e 
Pprendento simprò più vigore. Le autonomie! docali pre- 
fittano! dii questo) noto; per affrancarsi © volere stabilizsi 








Chi lo avrehbo detto ‘della Spagna (li Carlo Ve di F- 
lippo XL? Ma fu appunto il soverchio) accentramento di 
quella. monarchia tiranni 
»rinziona” del fodere 


DISPACCI 

















CUETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 
Horlino, 
Gigi siriani la Commissione | 
dre: sul-sequestro ici beni dell'Elettore d'Assia» 
marie disse che l'Elewore cullolava Sopra una 
guerra immineote € che lnceva cani ‘comune ‘coi 
vemizi* della; Prussia., S giunse che i timori di 
Guerra mell'estite scorso nom erano privi di fondi 
wnento-e furono. alluutineti soltanto da lusperate 
circoataiima; (Di-mark dichiarò! ché | 6bba solo. ono= 
stenza della nuta d’Usedom per mezzo dei gioragti, 
peroliò essa fu:smarrita sul to.tro Vella dacrra prima 
‘di pervenire nelle sue mani. 
La ‘Commissione! iilultò goa 18 voti contro/4, la 
proposta che; il sequestro deivbani dall'Eltora non 


10 dicembre. 
ricato di deci- 


























(con un perto. grado. d'iadipendénza dal ‘potere (centrale. | 


ii scceltare la totela suropea-givo= 


sistenza. Se i Goverol.fosssrd cos 
‘da dirigere) latiaro: politica » verso + unaji 
della nazione tedesca + che non,è puatò: disposta "a 
turbare Ja quiete dei vicini, questa manovra’ Spro= 
vocherebbe, una coalizione dei popoli. tedeschi, chp; 
sofid ‘mlt stanchi degli’ ecciiomenti: bellicosi «del 
Gabiaatti: Dan 


popolo: tedesco 


















‘Mattrid\ 4%) dicembre. 
Lal'Gazsetta Lificiale pubblica un: dispac 
Qadice, da cui risulta‘ cha consoli; esteri non-pre= 
sero l'iniziativa di domandare l'armistizio; ma’ Hini- 
taronsi a trasmettere al Goverdo *spagnoolo; 1] 
mezzo; dei ispettivi ministri pid ai 
‘maîrifestati da parecchi ordini di:cittadimi; ‘onderevi- 
tare lo, spargimegto di sangue, £ 























Il) Governo (codtinua ricevere” adesioni “da VaR 
punti dello Sigiod . 
‘Notizie aMoiati] dill'Avana recano che-a>=Guasn= 


tamo gi'insortivi 
dite. | 


Disco. con grandi 1po 
| DePabigi, AL dicembre; (notte): ci 
Lal'Franck dice the tinto fa:sperars' cha noli tar= 
mine. fissato iper la risposta della Grecia livfassiot: 
‘tenuto bad: scioglimento soddisfacente. — 

La rendita‘ francere ‘91010! chiuso alla Borsa! oggi 
a'Tia0 î 








DISPACCIO' PARTICOLARE: 


della Gazzetta” Piemontese 





CAMERA} DEI :DEPUFATI 
Seduthi del 18 {Disembre; 


{l' minisito delle finanze: pressata va progalto di 
logge: ;per.l'autorizzazione! delleseratziò Sproveisorio 





del bilencio: per due nes. i 
Riprendesi,la discussione del:progetto ‘d’ammini 
stcazionescentrale ‘e provinciale. 07 el 4 a 


‘Pikiieiani 6pon+ le ragioni. per, gui, i} passo 
ma la riforma amiministrativa./1f Sie 
‘non! contànto?di gòverabre vuote”anche: anetità fiera: 
re gni così; questo sistema contràrio= alla! logica, 
contrario; alle. tradizioni italiane" gedera ‘il maloda= 
tento, - Ma,la riforma proposta è limgi dall igpori 
‘al bisogno. geserale, non rimedia ai vizi del nostro 
sistema, anzi per alcono disposizioni li Lo 
Pestindo! le' libertà ‘comuna o DUCATO la 
col, proposto. progetto la responsabilità* ‘ininisteriale 
con ‘Soverehie, “delegazioni. «di »poléri; 
perciò lo spirito dello statuto. DEA 
‘Siccome Ja Gomera non può ‘nella idiscuasione sia 
Tire Liproyvisamesite la legge leso “Propane "ehe 
questa verga niaviala alla ‘giunta. silochè (1a nic= 
482) radicilmerita ‘cominciando; pure ‘col riformare 
Ia'legge coiuusale cho più laghi principi. !* 

















cho o proparò lentamente; Je ||-_IBEE4 dichiara di consentire (nelle prime parti 


‘dela logge quanlunglie ‘anche: questi: 
Gliorird; ‘ma: combatte la parte ‘che 'riflelle’ 14) idit- 
tuzione degli uti Snanziari, cosa nuova ‘che rim 
piange nelle fiostre “istituzioni: comunali. = 1 
principi della moderna civilià ‘nun permettono ‘as- 
solutimicute’ Che! si confundano: 51 l’potbtò/smiini 
‘Strativo (col fiscale, 

; cn prende | paluralmente a ‘diferdae;la 
legge: 

Lacava Ta combatte, 


ino*mi- 














i 1 
Quinn vizi grant; 
IRA 

1 signori asagciati Ja ; cuiassociazione 

seade cold; ‘corvente'tnese ‘aotio pregali@ 

rinnovanla can. sollecitudinena scanso d'in- 




















gli ordiui ammini: uativi senza , vera \vablaggiu, nè. |, 5iamo.. Vollerare: che'isia solo da Firéhss chie: possa' |{ potrà essere levato clie co uas lesgs, ferruzione: i Tn Dic 
Notizie «Commerciali |sesastta 38 10.012e-dro meo a 1800, | Zevio di ireaze dei aftenire (008: [Camsera di Coninierelo ed AR | Cal pure;da uo don 1 afro doninazo 
negoziato. per fine mese a lire 1740. Î e O da due giorni i qua il Pe a ae 
MERCATO. DI CARMAGNOLA. Si negosiarono le azioni del. Credito Mob manto più deboli; la Red 


(Nostra'corrisponidensa). 

9 dicembre, — Nel frumento ni ebbe.25, 
contesimi di ribasso, la melfga Subì pur 
‘hè ribasso ; e la tegali segad #8 cenfosimi [1 
di rialzo. 

Îl'avena è da qualche mese che si 
‘dino Stazionaria; il riso È purò stazio 

1l'pregso dei huvi subì qualche ribusso, 

il mercato fu assai unimato. 

\xeosil distinta delle vendite e dei prezzi: 
230tt. Frum.*1* quali dal, 22.175 a 29 98 
Rune "igo” gelao da a dI Grada as 
3" dn e TR 08218 hi 
tia + J0/4N a FU 89 





















sor. 











liaro a 470,50 per contanti, 

Francia brevi 

1105118; Londra 
d 52. 

Lo moneto da venti liro si nogaziarena da 

| ito 91.16 a d1/20. î 





Borsa di Mila di 
La Rendita duranitò tutto ‘il: mattino: 





57 80 pronta con affari limitati. (In Borsa, 
rrivo dol corso; ai Piligi in rilasso, di cen- 
tenlimi F} ul iadabolt angho qui:n 57.90 fine; 


















orto a 105 31h; a 
SII O 











10 aicdinbre 1998. 






aria da 57 95 a 58.fne:corr 











evil. (Chiusura della. Borsa) 
| “Roudita ‘Prancoso: 3:00 


1) 19 dicembre 1888. — Fondi 

Consolidato 5/00. Contratti del 
57 

In) 





Corso legale 67 Î81. 

‘| Obbliazioni demaniali ©, del 
23 90, 

‘Azioni Ranco Scanto:e Sete, 0: 

VEII#L:IS 12 108 162/141 








ti. fa o. 425 50, 


SELMI REQIILO, 








3 58 (67/55) 57.80 30 65 05 (S7 57 


{|[Cartoili dii Credito Fondiario $. Pagio.C:d 


— (90/70 ONbigazioni Canali Gayour. 0... di \m.. in.c. 
‘Rendita Tallagh 9 010 fine mene | 5770 a 





‘pubblici. ll dfta' per cont. 81 quasi più ricercata ‘che 
fn con [liuilione, 0 se 
Stammino il' contante Îvaleya 57/03 F0, 0 
allo stesso prezzo, cià offerta per liqui 
Per'fino inbso 57/80, 07 75. 

Poca variazione dai prezzi dl, ieri suile ob- 
Rligazioni Cavour e az..Banco scogto. La pri- 
dim la c. | o trovavano compratori n db, 0 le alri a 
30, 1, 

JI Pretsito naz, 78 28 /a.78. 

To az. Banca offerta, a 1750,.con: pagg; de- 
naro a 1760. 








m. in cont | 





Li Tabacchi negletto 432 a 433. 
1 Si ; ISLA vee OUb!igakluni ferr, meridionali;(O, di g. p. inc. | Feclojastiche 83,10,.,. 
La Ati Mica si pigro 1, | pria Loutares 1 (CINE DI I Demuaali 417. 
SIAE Ob A i Obbligazioni id; = 407704. Pesa dro da L, 91 11 a/b1(08, Ora sl 0a, 
al trovano; a fl, quello del Pera Ra A MESE Ohiuagra debole. 
RA em da ‘| €90.50 pd il Prestito 11996 17 È Dig ie = Sr 
+20 Vitelli cda » Ifento: dei itio Eialoncla "© (1 (REI GIONAGA DELLA BORSA DI TORINO. crime 
dati E fai è oro fra pl (e ici esci — ii. | Rendila, corso legale aumenl || ore, 10 dcngrj o ce 
e | IM ocio ALIA i | Logica 5588 | cit.05 sulla horea precetente, _ | cstianro$ sich statali e 
mr Genova 11 dicembrò 1808, ù ‘Srvoito pobilare Francrvo = MU | La Borsa di Parigi si preoccupa sempre | Presti ‘vetàpre delloli. 
ri coda! ha _D Loodra da 80/S84 88 97 a tree e tia DC, gi si preoceupa sempre 
AL mon vg) UTI Frawicoforto'a d20 101 a re meat) NE più delle ‘quittioni politiche del giorno, e. 11 jane 


Niaon fu contrattata per contanti da 57 67.18) 
@ 57 60. 


di ) contentiò da ‘iv 5780 | fine corrente. a 
Eee o 2.11 Prestito 1866. n 77/918 cina T ‘Londra, \l'dicembre. -| corsi, ma:vi regna molta inornterza a mes» 
Il Prestito. Nazionale Sb contentato per sx 1 ruochi BLISs | (ir Consolati trigioni ©!" ind n'è comprare nè vendere, 


Alla sere la Roudita era nomsusio a 5780 










Vieni, 11° dicembre 


Sensi ii geni! 


18 


Partita risbliata’ fol trova più Iéna ‘a pro fi 
qredizo nella ava campagna; si pantonguno'i |,:; Ghiviuta delgle. par-i coloni L 





Midaliag Orletna! 11:18 d.; Ml ide 
8/38 4; Fair: Boogal 71184: able) 






































Stenico! (07019 Sia drv 
‘abntica compagnia (Salvini T.; rape ; 
: La figlia del re Renato 
DE Fanfan il saltimibanco. 
Uitimo concertà deli profeesore Felice 
lerazzi. 
iron (olè 7/i)) La drammi 
) Fiomoitese rappresenta: 
de ‘ufalenssa a Tha sonate Att 
Ri Maxtintano, (08 2) Si rap. 
"TRO € Nadine do 
Lat Dn ioho: ==) Ballo: 
“i mamuale: Elaberto- 
Tutte le Domeniche recita di ‘giorno. 
lamgula (ve 7) pi tappreedita: 
Sipuguin (0 AGR 
balletto. 


_———— 


Assortimento See 


Honna 
lt dpltino, ato, 
i pnogateo 


hi Pinza 
dI SLIM de (fapiang, scala asi 
‘nistig, Torino}: 


Ritagli.di Gorami 


di veridero; via Giulio, N‘ 18, piano 
terreno, 


Dainese Tm 













































AUMENTO DI DECIO, 

GId'HONeg fi 19 (corrente scade 11 
toni) pa l'aviento dl decimo sul 
Prezo iL, SUI Gi ci fù dla 
nell'incanto fattosi il giorno 24 scorso, 
Demo lt studio del ir. notaio 
Turno 1a; cus posta nel Borgo 
Pepsi raddito di L, 1100) circa. 








Ì Ticanto volontario 


per motivo, di partenza, 

Tiunedi 1% dicdiubre ‘are solit 
porta N. {, via dol Carmine, in fac 
iù alla Chiesa, pidno 3°, sl vende 
Fafno molti ti6bilifliagetie ed altro. 

Giukoppo Cavalli 
‘estim@itoro giurato. 


Comune: di Caselle 


Appalto di ‘Dazio 

a0le ore 9 matqutino; di martedi 
1 Eorrentà nella ssgreteria comuunle 
ao pusia n ubbfico inni a ri 
scogsiono dei diri di 
‘simo govérmativo: é 
bieonio_ )S66-1870 
di L. 7500, 

Li capitoli relafivi” Gone! visti 
Hila egretria tof (‘giorni lle) 
alito oro d'afficio. 

‘La fatali ‘per l'udmento del vente 
simo scadono. allo @ro 5 pomeridiane 
3 sustssivo une 81 correte; 

Gli aspirati al'hsta depoaiterazio 
Lana-rendita di Li 150,0. L. J500/cd 

ndo; per, lo spese d'incanto. 


n 










8199 



















Baal Eine dit 





to, siga al piso 
mobilita Pazza Vino, de 9; cass 





Ricco Sciallo Tiirco ; 





Calcagno. FPS ga vendero perlisg 100. — DI 
a v 'orellò vi 4; 
IP Premio Li 00,000 
ton) da 1Obliigazioni Tallee i 









GRANDE DEPOSITO. 


DI CARBONI FOSSIL E'CORE| 
'VIA:‘SALUZZO, N. 


pe 
vali ‘Récapito dalla Ditta proprietaria 
s G: Thofoxan | Compnenta, 


FEET ARABICA 


Tapioka ,,Sagou, Bpirhi 
e; Rhum. 
Premio \G. VINARDI: 101; dro- devi 
ie Docce Palmazzo, | Sì prevleno i siguori ‘Arioniati: ctie 
feti” Junegi Î4 del eorrente, ,arrà inogor1a. 
‘Assemblea | Generale Straordinaria 
‘allo;ore % 112 pomeridiane nel solito 
treni Pmi Ticile, cca Via cia [Cnndenzio Perrasi 
i ‘Gita jiropria, per ivi venire ‘alla’ no: 
seine; il ‘mina di tro. consiglieri in rimpinzito 
la aiendero Lalla | di alici Ure dimisionzi 
arabte il prossimo | 5157 T'Amministrazione. 


li ‘cormbu-' 
CORSI fenice 


io - Milano creazione 

Vesgrizibise db 16-corronte 

cit Iata a 
ri 























Società doi Pani da Cal 
























(al juuddetto (stabili 











Ù linor]e di eompuitisteria , , presso 
i siga DS PIO otte ale È fia 
provmedersi constutto. fl igriorno: 15 diro Gi sarine: via oltero, | £ 
Corrento dgniro polo sia (8, piani 1 
Si, dei ili li billo aaa 
fase am a Mia Annie Ordine Mauriziano! 


19:38 








diro Ga], Nola a prima quldiioa del prov 
trito l'iîmo gennaio sarà esposto ‘all'asta 
5053: | babi 


id ffftamento. dei seguenti 
i renna poderi: 
Farmatla GERRUNI, yja 0, 20 


1. Cascina, di S. Marco,. terri. 
ROSOHO DI VITA 


torio di Moretta, di ettari 82, 85, 09. 
ico, ricontitutivo, rI- 


2. Cascina del Castello, jn terri 
"= dolio di Vilaicanta Pieusaie; dit: 
ditbelicohe dale rose 'vitait; | 1 DI I 
nio dici SI ao | SPE 
Daiticila scedd@ od umida stagione, le 
“persone deboli od avanzate in età van 


















‘i Cascia Millona, stesso! territo- 
rio, di ettari 62, 98,68. 









Terrano, como anche )} male di nervì; | | 5. Cascina Mitte, stesso tertito- 
SEA OASI o rende | ital Stante orde 
ce go, 6. Podere di 8. Antonio. div Ren: 


wgrso, ifuato su territori di Rivoli 
‘nb arr Moksgiiera ‘o Rosta dirlo 1 tre 
qui Lire pi pd foi 1 pio di tr 11, 

secondo di otti Di, Oi 
ri ea ic i 1A | Pat iz A 54,08, 60; tivi 
re, calmante ed espettoranti, 1 20. ‘giornate 1788, 39,/14. j048. 












“— rene TTI DI VISITI ISTANTANE! 
Siero, DI sa ; 
CE GAD I Hrldioi Ace 

sido ‘piali forinato 
O ta Tori) > 
N, biavca od in coloti ati) 














sa ‘e drdi alle pet e aiumio di BO cent 
qa lgnar: A ‘di "fofizio Sicoveranno franche di porto le commi 


Mc aa ‘vl ibfti:g, N. 1, ‘Torino. - 


OROLOGERIA 

“an rdi VANE drofopiàte, via Santa Teresa, vicino al caffà 

dolla Meridiana, N. a Tor "i ‘grande assbrtimento ui-penle 

‘sveglidrii cabala e Gipale] ai seguenti prezzi. 

crlori eR penddie NL. 50 a L10601 

Orologi d'érd''iti’. do n L 800 

» rentb (de. #5 n L. ; 450. 
conFan'env'id ARGENTO. 


SOCIETÀ DELLE STRADE FERRATE 


To EMANUELE 
IVEEZOR, tu UHDAZIONE) 











am 














cai'ralameno dei cai 


verrovia di Novara pcaduti 
delle empleo 





ie l'aelle Joplin dell'ant 
'riorimeat'al d° ottobio 1668; ed il rimborio 
ida ‘lt data! opbes cr dancin 

Alle preseatezine e contr itiramento 





dal. iigalo 















Presso. CARLO MANiRIDÌ, via Lada 


Buon Cino v'Anno 
SPECIALITA) DI ARTICOLI PER REGALO 


rità [fantasia — mmalrode d'ogni \gener 





Per Le Feste Nuvinizie e 





Tramtudli. cd articoli 
ed'n)cromatrope: — 'emirl con marionette: 
di: prestigio e ili destrezza — Giuochi] mere, \!Ebce, il: Pipistrello, sl Pall 

‘Trottole novità, Ja Meravigliorg, ln 
novi articoli a sorpresa — Néeci 
Fucili ad sg0 — fevelvera a b colpi inofensizi — Selnbole — 
Catube — irombe — Corni)ece. —, Nuovi Fuoehi inoftensiii 
‘eleganti portafogli è soatelettà oec! 








Presepi — Nuori givochi 














E ‘tutto |16' norità di Frafcia, fughiltetra' e! Gerbiati 














TROMBE 


contro, 


L'INCENDIO 
Secche, Tabi 


‘ed 
accessorii 





ua 
Z| RILEVATARIO. DEL'WEBDZIO! FAIES 
Portici! deila’ Fibra! 2! 


Incaraggisto da numerasa clientela L 









dad gi ne 
gnazano, di un grandioso e Scelto; asspreîmonto, di. ie i 
Timo del Brasile © Francoforte * (detto Oristallà di tetra) di 
Cobalto ‘© Pitt Hamm, che adatta/é0a Fra pretiviohe!a ‘qualunque 





occhio eltre al dar nuova Vita allo vità: anobe le più deboli malaticois 
qarantince n miglioramento; e consertazione certa dello medesime, ciò; che 
‘ifora nessuno potò. ottenere, 

Speelatità unica di Cannocchial da. Teatro, Campagna e, Marint.; 
Tstrumenti' di imutematica, Métereologih e Medi 
tn'genernte da moh pernieitere concorrenza 

















Sulute/ed Cnergia'restitulioneliza apéio , 
mediante la deliziosa farina igienine 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY.E C. DI: HONDRA- 








Gunrisco taditatmento la''eattivedigestioni (dispepzie, gastriti); nearalgie, 
atitichozza abituale, . emorroidi, DO ventosità, IRragicnzi diarrea, 
gr udiane, capogiro, solamente acidità, la , nauses 

vomiti, de ‘topo pa ed in tempo, di kraù silente; ‘franchi, 
DA leimt Gai emasione di sila [ai i = a del'‘fogato; 
evi, membri iutone ‘© ile; (neon po, ama calo 

bronchite, tisi ones cata n. Mae ‘diabete, rev: 
matismo, febbre, inter ot Iropisia, sterilità, 
EE tru Si So 
puro 1 pat farli sovii 6 per ione ogni ‘tà, for- 





tndudo' baoni' "udile, ‘è nodezza di catuî.' 
Economisea 50 volte il suo prebso in altri rinoti;o costa meno 









Estratto di 70, ont 
re RE ottobre 1866, 
e e Ie ene 
rigiota ton selto o 
Got ‘mio SA ami." È a Losa 
Le mi gave vatzono fr 1 n vida io dalia dt 


tniò stomaco è robusto come a. Sl ‘ati, 
‘a prodico, confesso, visito ammalitt, facci RI 
TALL, 
TR lonza! sin 


Lee Re ong, è 


0d, artiprote ili Piuvetto, 
Pirate, lil 98 baggio 1967.! 











“Barr 
tal 
La i co di getto anzio tlbii 
Mo re at no 


‘Cura di dicci and i dip o da 


in ape ir pt ca 
‘Romaine des Iles (Zappa :e Loita). Di 
"Arabica DU BARRY di Dini 








i 
tieni i sima di or Rai 
di ‘ot paro ila bibi o 
unale: caz OI Ta Si. stai di 
1, AGZIO: A sig. dottore Vi ‘medicina: 
Sane e cad Ric ù 
fupazio di 
E o stiichezza ostina cane 








"Cana Bamnr nu Basa] rta Srbrzicom 





ipo ETTARI ii 
La scatola del: DUI soi ; 
ATTI, Hi i 16:06; 1 cl. "cia pe 





La Revalenta, ta al Clocelatte 


EPOSITI.| Torino, Mondo. Terios eius 












opa Coi Za Allosti 
CAS ipod, tela io" 
ts sio 
Sei = Ulssaaso, Clara — Como, 


«ioberts — Genova, Carlo Brutta, 
È Torta, Mothier — Lodi, Moroni 
Aauroni e! 0. — Novarg;;Jhcometti 

alli — Fisprale, Badariotti farmacista —, 


Prolifera, la Sultana,-1a, Giapponese la, Volante , 1° Aorea' ete: eci 
Ires da; uomo; da donna e per bambola — Cammoni — 





























tf82 AVIS D'ENCHERE 

‘(2 Palt.) 
Dabs l'initance) eu sublutitation 
‘pouriuivo par Bano Maris Eléonore 
‘o fon Frangoîs, domiciié è, Sunia 
contro l'hoirio. vacante do. Gaspard 
Gabricl de'Chttilon; en 1a pemonno 
Le Son curarete Barey Teramo d'Ao- 
sto, pae jugoment rendi par. let 
ital civil d'Aoste 116. 1A Getobro 
dcenir, eneogiite0 A Aosto le memo 
Sor pol. 9358 du répertolre ‘arde 
droit do 5: 1 10, fue! ordonste la 
co. | subibinstation des immeubles y certe, 
2 | consists on'uno, maisobi ct tun jar 

din situda nu beurg. do Chatillon, fut 
déciaido l'iistanco” d'ordio ausortà 
wo commissioni du juge: Cattiva, et 
fe ande ast crdanclore de déposer 
dans 0 joure tour: demaudes moti- 
véta da ‘colggatica, et. pae décret 
Lacoessit dn M lo president du memo 
tribuna! du 11 notembre, eoregiatré 
le mémo Jon avce. payement dé L. 
1 10, Pot Axéo pon lenchèro Tai 
diinoé da same 16 Janvior prochaio, 
A heures du mati. 

Adste; To 90 nio. 1RGR: 
C;/F: Galeazzo Di è: 


TERAZIONE DI CITAZIO? 


, Torino 





















Lanterne nagiche semplici 
‘Società; di pazionia, di:costruzibne, 
ona. volant, lo Fr {ae giapponesi, 















Tamburi scnpi 
ner Salone — Aug 


e: com fanfara — 
veri inglesi in 











POMPE 
n doppio) diritto 


e 

















OFFICINE, dol ocio ne ist 1 Gi 
i eli Tavo 
GIARDINI ‘seppe e Michele frat 1a el 


gi Fassino, citvin via direi 
ine Michele Taverna: fu Lio- 









sì xeno di domilio, dimora. 8 resi 
sl enza 1g0ola pet. colparire iu via 
asciugamenti formale vate tlpunne cile di 


‘Pinerolo fra gioni 
far luogo alla di 
si specificata. 
Pinerolo, :9) dicembre 1808. 
Hertorelli Fenncesco usr. 
BIO) Tamarclia piro: 


UNICO) DEPOSITO PER L'ITALIA 


Del' rinomato Cemento di Germania, premiato con medaglia 
‘oro alle: Espobizioni di Londra, Vieuna, Parigi, garautito di qualità 
uperiote ni fraiose. — Prezzo L. it. 8 0 ni quotalo; 
Magazzeno di Legnami del Tirolo, tavolo 0 travatire 
di larico ed'abdto, a ‘pressi. modici. — Si teswono. commiagioni per 
leganmi da: costruzione x misure fisce. 
NATALE LANGE E COMP. Corso, Palestro ,.m. 5 e via Jurara 
Torino. 200 


oper, vedersi 
nè e condaona 
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R. STABILIMENTO 
ORTOPEDICO wu IDROTERAPICO 


di Firenzo, 
Fuori la ‘Porta ella do via Aretino, N. 199. 
Dirette attor 








Consultori: Cammi prof. ‘01 Daroi commi ‘prof P. Cipriat, cavi pre. O. 
Ghinozzi, cav: prof:!C. Palamidessi; cav. dott. G. Darzalldtt, dott, O. 
Paggi; dott.(A. Gorsini (Elettroterapia). 











Le ‘a convitto tutti gli afefti da deformità cone: 
deviazioni spinali, gibhosità, piodi sorti, lussazioni torcicollo sco. carabili 
con-la ortopellin. — Riceve pure, comò a Casa di saluto, tutti coloro cho 
colpiti da paralisi; nevralgio; renmatismi acuti e!croniti,'oce. eco., abbiso= 
nino" di cita iroternpica_ 0, cletttica (ol intimo i malati d' ogul genere 
tranno, quelli per affezioni gordilo, contagioso o mentali, 
colt fono ideotrapica È pria tato l'anno anche br 

neblitzioni ortopediche tuttii giorni dallo ore 10 antimeril 
18 meridinoe, £ PASTA 
NIR Der alora icolgirsi conta al Dirottora 
ce AVA OR OrO, 


Sotto Prefettura del Circondario di Vercelli 














i estornî, — 
inzio. alle ore 








AVVISO D'ASTA 
pei la vendita di Veni' perveniiti ol: De per: effetto dille’ legui 
"luglio NASO, N. N0I0. è 45 cgeslo MEOLO SUE CI 


Si fa toto at pubblico che alle ore. antimeridiane del giorno 15 dicere- 
bre prossimo @ successivi occorrendo, nll'fielo Di detta Sola Presucsa] 
‘lla: presenza del (sig. Sotto! Prefetto ii nr del sabmbri. della. Comun 
sione Provincidlo di sorveglianza 0 del ’Ricovitore localo del. Registe. 
Srocadotà si PUMA: incanti, per l'aggialicazione a avro cli 
tifglior o : 28 Jotti ‘i boni situati n 1 di Alban 
suiglir offerente i aitunti nel comune di Albano 
Per lb ‘edtidizioni ‘è dbberizione Ei beni Veggasi i1.N/20I dell di 
tre sei gi ilN:291. del' Giornate 








FS RENT PONE e N alati I 


|Ditesidio Comipattimentale delle Tasse e del Demanio 


È SUGLI AFPARI-INÌ TORINO: 


ST EPIOIO HEX; REGISTRO DI TRINO /— PROVINOÎA DI NOVARA 


n) de D'ASTA 
“here ia ii tend perventi Den pb lt 
Tiluglro 41860, 8036 15agosto 467, Me SI leggi 


‘8 dal Hòtp di pibblico che aio ord 90 citibiertatito det giorn 1 

Geatuto "dicetibre, sieluticio dl obitfo ai ‘Triog, Sa prasenie ii ne 
del membri della Commlesione ‘protiiciato dt sorvegliano Goll'imterconto ca 
SoPanfFega n PI Atiminliazione deanziai, bi Docotrà al PIE 
incanti udita hi ar di atea 
Voi di ben stiti nel comilo Gi Roifgsa o Ao otette; di N37 
| {Pereler cubilizioni principalile deseriti i gl 
pr principi n : one ddgli still Veggasi n N. 90) 








| Axvino d'im 
"ea veicasd regio 
asino, dell filamento (ri 
Mr e ngi di 










ua illa itora Casto! obo alla 
chocalle:oro: &: 112 pomeridiano "ii “gioveti 
ico palazzo, sl proselerà ad uu nuovo ia: 
all'asiazione di cendela, verg 
béramento dolio a 

n aio di Li 45150) risuledn:e ‘dai 
a delle condizioni contenute nel ola: 
5° (Economi 












SERA 











